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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio”;

Vista la L.R. 3 del 12 gennaio 1994 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” ;
 
Vista la legge regionale Toscana 10 giugno 2002, n. 20 “Calendario venatorio e modifiche alla legge 12 
gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la  protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio);  

Vista la legge regionale 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per la gestione degli ungulati in Toscana. 
Modifiche alla l.r. 3/1994), che disciplina la gestione venatoria nelle aree vocate agli ungulati;

Visto il DPGR 48/R del 5 settembre 2017 “Regolamento di attuazione della l.r. n. 3 del 12 gennaio 1994, 
n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) e della legge 9 febbraio 2016, n. 10 (Legge obiettivo per 
la gestione degli ungulati in Toscana. Modifiche alla l.r. 3/1994)” e in particolare gli articoli da 64 a 73;

Visto l'articolo 6 della suddetta legge regionale 9 febbraio 2016, n. 10, che disciplina la gestione venatoria 
nelle aree vocate agli ungulati ed in particolare i commi 3 e 4 che disciplinano l'approvazione dei piani di 
gestione degli ungulati;

Viste le Delibera della Giunta Regionale n. 546 del 7 giugno 2016 e n. 27 del 17 gennaio 2017, relativa 
alla approvazione dei piani di prelievo sulla specie cinghiale nella aree non vocate della Regione Toscana;

Vista  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  711  del  26  giugno 2017 relativa  alla  approvazione  del 
Calendario Venatorio Regionale 2016-17, ed in particolare l'Allegato B, ove sono riportati i tempi per la 
caccia al cinghiale in braccata nelle aree vocate alla specie nei diversi Comprensori regionali;

Considerato che  ai  sensi  del  predetto  art.  6 della  l.r.  10/2016 risulta  necessario approvare  i  piani  di 
prelievo in braccata del cinghiale nelle aree vocate alla specie, effettuati nei periodi previsti dall'art. 18 
della L. 157/92, sulla base delle proposte inviate dagli ATC per i distretti di loro competenza e  per le 
ulteriori Unità di Gestione della specie;

Viste  le  proposte  di  piano  sinora  pervenute,  relative  alle  Unità  di  Gestione  (Distretti  e  Aziende 
Faunistiche)  dei  Comprensori  “FIRENZE  NORD-PRATO”,  “FIRENZE  SUD”,  “LIVORNO”, 
“ARCIPELAGO TOSCANO”, “LUCCA”, “PISA OVEST”, “PISA EST”, “PISTOIA”, “SIENA NORD”, 
“SIENA SUD”, “GROSSETO NORD”, GROSSETO SUD”, inviati dagli ATC e dai rispettivi titolari, 
conservati agli atti d'ufficio, e contenenti i dati circa le superfici, le caratteristiche ambientali, i cacciatori e 
le  squadre presenti,  i  prelievi  effettuati  nelle  annate precedenti  e  le  proposte di  prelievo per l'annata 
venatoria corrente, il tutto suddiviso per ciascuna Unità di gestione;

Considerato che  a seguito dell'istruttoria svolta sulle suddette richieste, appaiono confermati  gli obiettivi 
previsti dalle norme e dagli strumenti di pianificazione vigenti;

Considerato opportuno, per le finalità della L.R. 10/2016 e per quanto previsto dall’articolo 69 del citato 
DPGR 48/R/2017 attuare il prelievo sulla specie cinghiale anche nelle Aziende Agrituristico Venatorie 
poste in area vocata alla specie cinghiale, secondo i piani minimi individuati per ciascuna Azienda nel 
predetto allegato A al presente atto;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 11878 del 10 agosto 2017, contenente indicazioni per la gestione dei 
prelievi degli ungulati nelle suddette  Aziende Agrituristico Venatorie;



Ritenuto necessario, per perseguire le finalità della L.R. 10/2016, che i quantitativi dei piani di prelievo 
per ciascuna Unità di Gestione (Distretti o Aziende) di cui all'allegato A, siano da considerarsi come 
obiettivo minimo da raggiungersi nella prossima annata venatoria;

Richiamato il parere di ISPRA del 22 settembre 2016 Prot. n. 56424  nel quale Ispra ha precisato che la L 
157/1994 non prevede l’espressione di parere da parte dell’Istituto sui piani di prelievo del cinghiale 
realizzati ai sensi dell’articolo 18;

Visto il  “Piano di prelievo sulla specie cinghiale nelle aree vocate dei Comprensori “FIRENZE NORD-
PRATO”, “FIRENZE SUD”, “LIVORNO”, “ARCIPELAGO TOSCANO”, “LUCCA”, “PISA OVEST”, 
“PISA EST”, “PISTOIA”, “SIENA NORD”, “SIENA SUD”, “GROSSETO NORD”, GROSSETO SUD” 
per l'annata venatoria 2017-2018” di cui all'allegato A, facente parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

Vista la  DGRT n. 1025 del 25 settembre 2017, con la quale sono stati approvati i piani di prelievo del 
cinghiale nelle aree vocate per i Comprensori “Arezzo-Valdarno-Valdichiana-Casentino, Valtiberina” e 
“Massa”;

A VOTI UNANIMI
DELIBERA

1) di approvare, per quanto espresso in premessa,  il “Piano di prelievo sulla specie cinghiale nelle 
aree  vocate  dei  Comprensori  “FIRENZE  NORD-PRATO”,  “FIRENZE  SUD”,  “LIVORNO”, 
“ARCIPELAGO TOSCANO”, “LUCCA”, “PISA OVEST”, “PISA EST”, “PISTOIA”, “SIENA 
NORD”,  “SIENA SUD”,  “GROSSETO  NORD”,  GROSSETO  SUD”  per  l'annata  venatoria 
2017-2018” di cui  all'allegato A, facente parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di stabilire che gli ATC ed i titolari delle Aziende Venatorie diano attuazione al Piano secondo i 
quantitativi minimi di capi da abbattere riportati per  ciascuna Unità di Gestione nell'allegato A, 
nei tempi indicati per ciascun Comprensorio nell'Allegato B della Delibera della Giunta Regionale 
n. 711 del 26 giugno 2017;

3) di disporre che l'attività di prelievo nelle Aziende Agrituristico Venatorie riportate nell'Allegato A, 
sia  effettuata  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal  DPGR 48/R/2017  all'art.  69  e  dal  Decreto 
Dirigenziale n. 11878 del 10 agosto 2017;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 
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